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L’approccio diagnostico del cane maschio con problemi di fertilità è un argomento di notevole difficoltà per il 
clinico, data la molteplicità delle cause e l’eterogeneità delle risposte individuali. Il racconto anamnestico, 
l’esame clinico e la valutazione del seme raccolto sono spesso, nella realtà ambulatoriale, le uniche indagini 
effettuabili, anche in termini di tempo, disponibilità e collaborazione del proprietario, ma non sempre offrono una 
diagnosi certa o suggeriscono un preciso indirizzo terapeutico. La biopsia testicolare viene talvolta utilizzata 
nell’iter diagnostico di cani con persistente oligo/azoospermia, ma è una tecnica che richiede una buona 
manualità, una sedazione profonda del soggetto, nonché la collaborazione con laboratori di patologia per 
l’allestimento dei campioni. Una valida alternativa, meno invasiva e avente un’attendibilità diagnostica 
praticamente coincidente, è rappresentata dall’agoaspirazione mediante ago sottile ( fine needle aspiration = 
FNA). Si tratta di una tecnica ormai collaudata in medicina umana, rapida, semplice e economica, di rilevante 
importanza diagnostica al fine di valutare le alterazioni occorse a carico della spermatogenesi; inoltre è 
facilmente riproducibile in ambulatorio: il materiale aspirato viene strisciato su un vetrino in maniera analoga ai 
campioni ematici, e i metodi di colorazione impiegati (May Grunwald-Giemsa o Diff Quick) sono usati di 
routine. Nel presente studio la tecnica è stata applicata in 7 cani ipofertili, fornendo importanti informazioni 
riguardanti la natura delle alterazioni a carico della spermatogenesi e la reversibilità o meno del meccanismo 
patogenetico; inoltre nei casi ostruttivi, l’FNA ha suggerito la possibilità di intraprendere un trattamento a base di 
corticosteroidi che ha riportato la fertilità, seppur in maniera transitoria, a livelli accettabili, tali da rendere il 
soggetto ancora capace di condurre accoppiamenti a buon fine. In assenza di una casistica significativa in 
medicina veterinaria per l’analisi citologica sono stati considerati parametri riferiti alla specie umana; futuri studi 
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The diagnostic approach of the male dog with fertility problems is very difficult for the clinician, because of the 
multiplicity of causes and the heterogeneity of the individual responses. Anamnestic history, clinical examination 
and breeding soundness evaluation are often, in the out-patient reality, the only practicable investigations, in 
terms of time, availability and collaboration of the owner, but they cannot offer a certain diagnosis or a precise 
therapy. Testicular biopsy is sometimes used in the diagnosis of dogs with persistent oligo/azoospermia, but it is 
a technique that requires a good manual skill, a deep sedation of the patient, as well as the collaboration with 
laboratories of pathology for the preparation of the sample. A valid alternative, less invasive than the traditional 
biopsy and having the same diagnostic meaning, is testicular fine needle aspiration (= FNA). This is a technique 
used in human andrology, and a quick, simple, economic and important diagnostic tool for evaluation of  the 
spermatogenesis alterations. Furthermore this test is easy to reproduce in clinic: the aspirate is squirted on a 
glass slide and smeared out, similarly to blood samples; the staining (May Grunwald-Giemsa or Diff Quick) is 
frequently used. In this study FNA was performed in 7 subfertile dogs, providing important informations about 
spermatogenesis quality and reversibility pathogenesis. Then in obstructive cases, FNA suggested the beginning 
of a treatment trial with corticosteroids that takes again fertility, even if often in transitory way, to acceptable 
levels, helping the patient to conduct a successful coupling. In absence of a adequate veterinary survey, 
parameters of citologycal analysis were related to humans; in the future coming studies will provide specific and 
reliable evaluation.   
 
